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PIETRO ZORUTTI 
Emilio Gifardini -pubblica uni .Se­

colo un betlissimo arìiaolo sul grande 
Poeta Mulano. Secolo : 

Nel paesello di Lonzano, breve an­
golo del territorio del Friuli orientale, 
poco tempo addietro, si itollocò una 
lapide flullA modesta casetta ovo nac. 
quo nel 1792 Pietro Zorutti, poeta in 
vernacolo friulano, nei cui verni, la 
visióne del paesaggio caratteristico 
delle sue plttoreache torre, si rifletto 
liiminoaa e 6|.rispecchia la bonarietà 
pensosa e l'arguzia comuni a quello 
iabórioEie popolazioni. 

ti' dialetto fViulano, sabbono non i-
gnoto affetto a Danto atcs'-o, che, cer 
ciiDda riHigio in Ravenna, lo avrebbe 
attinto sul Itiogo, so vera à la tradì-
«ione, valldatnente oppugnata del resto, 
questo dialetto, pretto ladino, essendo 
uììo dei più dillfìcili ad intendersi dai 
ibrestiori, oircoscrlssa la fama di Pie­
tro Zorutti alle suo regioni e lo rese, 
lliori di quelle, soltanto per pochi a-
matori di ricerche dialettali e folkorì-
ste, oggetto di qualche studio. 

Ma questo trattamento ingrato dei 
destino che, mentre da un canto a lar­
ga mano prof\ise a Pietro Zorutti h 
ariiabili e tormentoso doti poetiche, gli 
lasciò, dall'altro, cosi limitato campo 
a renderle note, fece si che maggiormcn 
té nei friulani restasse tenace e cara la 
memoria del ^ e t a e cho quanto In ri. 
nomaniA di lui dovesse perdere di dif-
(lialone nella patria grande, acquietasse 
io compenso d'intcnsitji nella piccola 
patria. 

Lo Zorutti è cosi indivisìbile parte 
dei sentiiiioniì e della poesia popolare 
del Friuli, che ancor oggi, sebbene i 
tempi abbiano tanto nautati usi o co­
stumi, pare presente al suoi conterra. 
nei; le sua poesie riscintillano ancora 
nei crocchi, e scoppiettano i suoi motti 
di spirito 8 le sue barzellette. 

Che se un monumento degno del 
grande,dialettale poeta in Friuli non 
sorge, ciò dipende in gran parte dal 
carattere friulano piuttosto alieno da 
espansioni, troppo accentuato e, tra tì­
mido e sdegnoso, di tutto ciò che dà 
troppo negli occhi e fa figura. 

La fama avrebbe collocato Pietro 
ZOFUtti pai suoi meriti iutrìnseui, fra 
i poolij dialettali d'Italia, cbe nella fio­
ritura larga di quell'arto nei secoli 
Xyin e XIX emersero e restarono, so 
l'inaccessibilità del linguaggio non vi 
•i fosse frapposta. 

A.iranacreontiamo dei Molli e alla 
monotonia del suo idillio, quanto è 
superiore Io Zorutti col suo contenuto 
penetrato da un sentimento commosso 
della natura, saputo fondere con l'iro­
nia e con la comica testìvllk. 

Tale potenzialità dualistica, da cui 
rietilta il vero umorismo, non si trova 
ohe nel grande Porta. 

Il Belli, cosi schiettamente romano 
nella satira pasquinesca, non ci ha la 
ala a tale doppia battuta. Il Bersezio 
poi sentimentalizza o fa dell'ottima sa 
tira, ma senza dar segno di pos.sedere 
là fitcoltà di saper fondere lo sue doti 
poetiobe, da cui, come nello Zorutti, 
per l'attrito delle antitesi, dove balzar 
fiiori la caricatura. 

Modello appare inoltre Pietro Zorutti, 
nell'usare di quel finissimo accorgi­
mento por cui li poeta misura a colpo 
d'occhio il campo consentilo dalla poe­
sia dialettale ; campo infinito non meno 
del letterario quanto alle ispirazioni, 
ma limitato dalla barriera dell'espres­
sione, cbe vuol essere data paesana­
mente non solo nella parte verbale, ma 
coli l'impronta immediata del suo ori­
ginario concepimento. 

Itfl duole che la intraducibilità del 
vei'óacolo friulano non ini offra subito 
modo d'ailegaro qui esempi delU poe­
sia zoruttiana, ovo sovraneggia que­
st'arte di cogliere pensieri nella loro 
espressione nativa, non soltanto ver­
bale, cbe non basterebbe, ma essenzial­
mente inaeparata dai pensieri stessi. 

Credo arduo assai poter far gustare 
ai lettori non friulani il Temperai di 
Pietro Zorutti ; la Tempieste, TJs mes 
gloriis. La me ospUaìitat, alcune Su­
ore e innumerevoli altri componimenti 
in cui lo schietto sentimento della na­
tura e l'ironia sono compenetrati in 
modo da non lasciar scorgerà ove l'uno 
cominci e l'altra finisca; arte grande 
« vera codesta. 

E chi fosse ristucco di tante lam­
biccate ricercatezze poetiche a baso di 
tema e di elucubrazione, troverebbe 
-nelle poesie dello Zorutti un vero sol­
lievo, un'oasi deliziosissima. 

Non si può negare pero, che dal-
rullima raccolta dei suoi versi ci sa­
rebbe da . scartare parecchio dì non 
degno di lui e tale cbe egli stesso forse 
oggi riAuterebbo. Ma data puro la sua 
non scarsa zavorra, gli resta tuttavia 
tanto di mirabile e di originale, da 
meritare che gli italiani studiosi di 
materie dialettali e folkoristiche, se ne 
occupino aiutandosi del vocabolario 
del Pirona e magari rifacendosi dalle 
raccolte delle VUlotia Friulane del­
l'Arboit, deU'Oitarmann : viUotte sature 

di sensi fantastici e dì passioni amo­
rose che, colte in fuggevoli pensieri, 
risentono le tristezze é le gioie dei 
giovanili amori sperduti tra vaghe lon­
tananze di monti e di vallate. 

Parrebbe incongruente che Io Zorutti, 
porgendo manifeste prove di essere 
artista nairanima e Incontontabila per­
ciò di jBua natura, sì lasciasse andare 
a tirar giù anche dei ver&i abborrac­
ciati, freddi e d'oootsione, M» per darsi 
ragiona dì ciò ooavien ridursi col pen­
siero .al tempo da lui vìssuto, alla sua 
società e alte sue condìzioui domestiche. 

Sopravviveva nei Veneto, non esclusa 
Udine, ovo il poeta passò quasi tutta 
la vita, povero impiegato di finanza 
sotto il Govèrno austriaco; sópravvi-
vavà verso la metà del secolo XIX, 
puro in mezzo a tanto represso fer­
vore patriottico, una parte di quella 
società gaudente che, già flagellata 
tm\ Qiorno, si rieantucoiava nei crol­
lanti castelli dalla torraccie sgretolate 
e'nelle salo di logori palazinotti, sulle 
cui maséìccie pareti sbiadivano i di­
pinti degli avi. E le velleità di ritorni 
impossibili ai veoòhi sistomi, si sfoga­
vano in vampate d'ìnutilo boria e lan­
guivano negli ultimi sbadìgli del cici­
sbeismo. 

Nella vita comune non c'era ancora 
rincalzante preoccupazione del domani, 
l'affanno della concorrenza, e le cose 
e gli upmini non pativano dall'attuale 
vertigine;, ma in un patriarcalismo 
piuttosto epicuraico, s'adagiavano an­
cora volentieri i costumi tra scherzi e 
faooiìie. 

Lo Zorutti, carico di famiglia, e col 
Suo inagro stipendio sbarcando a stento 
il • lunario; s'iiiduStriava con la pub­
blicazione dello Slrolic e con poesie 
d'occasione per nozze patrizie, di cor­
reggerei maltrattamenti della fortuna, 
cavando pochi quattrini da quello e 
accaparrandosi con queste utili prote­
zioni. So alla sua musa si può impu­
tare perciò qualche scappala, nobile e 
fiera ta d'altronde e tale d'aversi, an­
che con crescendi concitati d'ironia 
ohe attingono l'alta satira, di aversi, 
dico, saputo prendere „deile, vendette 
allegre, pungendo e beffando .- non di 
rado quella stessa società dormigliosa 
a cui dovette pur qualche, volta ssori-
flcare. 

Di qui. la scoria del suo contenuto 
poetico che merita ed aspetta di es. 
«ere tolta via da mani degne e com­
petenti. 

Emilio Birardlni 

Una Doova staitfca DDiversitària 
Olire 6falfronli Inleressanti 

. Il prof, Carlo Ferraris della,Univer-
sitJi.di Padova pubblica nell'ullimo nur 
mero della Riforma sociale una nuova 
ed interessante statistica degli isoritti 
nello Utiiversità e, n^ i i altri istituti 
superiori italiani dùràntò il 'auiridióan-
nio scolastico dal l893-9t:al 19U7-08. 

Risulta da tale staìtistica che 11 feno­
meno dell'affollameiitO-delle'Pniyeriità 
0 della còrsa al diplòma-è ben, lootaiib, 
in Italia dal cessate di faro prùgressi; 
infatti mentre nel 1893-94. gli" iscritti 
negli Atenei italiani Orano "2 ,870, nel 
leuT-OU erano a8,935. E tala aumento 
non è nemmet'io in rapporto alì'au-
tnerito noi'male della po[)olazione; poi; 
obè; mentre nel 1893 si avevano 70 
inscritti per ogni centomila abitanti la 
proporziobè è: salita nel 1907 alla cifra 
di 79 inscritti. 

: Prendendo;,,poi,i in. esame le cifre 
degli iascrìtti alle varie Facoltà nel-
rultimoanoo si?ólasti(;o,, il prof. Fer­
raris nota ohe è coBtinuatoraumeatb 
nella Facoltà;, giuridica per la laurea 
in giurisprudenza : cpsicobè si ha ogni 
anno l'enoi-me cifra dì 2 mila laureati 
in legge. ' 

;Ed-eeco il numero.degli isoritti nelle 
varie Facoltà nel 1893-94 e nel 1907-08. 

Giurisprudenza : ,da.5?80 a 9969. 
.Notai e 'procuratori : da 571 a 384. 
Medicina e chirurgia : dà 6521 a 

4442." 
datetrioia da 1608 a 1457, 
Matematica e ingegneria : da 1793 

a 3464. .; ; 
Scienze fisiche ; dà 70 a 103. 
SoiOnze ohimiche da 69 a 463. , 

. Scienze:naturali: da 228 a 271. 
Lettere é fllosòfla ; da 1325 a 1671; 

, Ciilmioa e farmacia da 181 a 377. 
ÌFartìiaoìa •. da 1707 a 2274, ; , • 

, Medicina veterinaria : da 536 a 884. 
Agrària: da 2^8 a 575. ,;, 

. Ingegneria (corso delle Scuòle poli­
tecniche" e d'applicazione') da 1346 a 
m v ; : • ; • . • ' " : •^•'•::^y"'^ W 

i r prof. Ferraris anche, rileva come 
per, la Facoltà di giurisprudenza, il 
primo posfo per il numero dògli in­
scritti sìa'tenuto, dall'Italia centrale, il 
secondo "dalla : .Sicilia, il tèrzo dal-
r,ltalia raèridionalè, il quarto dalla 
Sardègna'ed, il quinto .dall'Italia sét-
teiitrìonàle..,' ,, 

Per la. Medicina e chirurgia si ha 
: invece, che, jCigaardo.al, numero degli 
iscritti, i r primo jjosto è tenuto dal­
l'Italia meridionale, il saoobdd. dal­
l'Italia centrala, il terzo dalla Sardegna, 

il quarto dalia Sicilia ed il quinto j 
dall'Italia settentrionale. 

Non è cosi invece ppr la Facoltà di | 
scienza nsatematìohB fisiche e naturali, i 
dove l'Italia: aéltentrionale è al secondo ' 
posto subito dopò l'Italia centrale. 
Vengono poi la Sicilia, l'Italia meri-
dìonale o la Sydegng.' ^ 

! Uri tràtj8llo!,w i ferroviario 
A prijpMitii aemjJi'B 

t : , d l̂ tollo sul T̂ ^̂  
Scriva il feite dei Miglino :•,, , f,,, 
Abbiamo già'i)ubbiicaió nel suo testo, 

preciso ;;là::;Jl»p(iilifòil (& :: dìoein-
ore;dell'Amtnìnjstpàitione ferroviaria di 
Stat% ohe, Ìjn(gmi}Vaidl'1)0llo nei,racla- J 
taf'; mi là-facoessifà òòifiiinicaziòtSB ; 
del Ministijrò dei LL?.PP.'rènde oppor­
tuno rjnprtare par IritSrS luel'ni^hi- : 
fesio.'fiodplò:-,' t ,!: ;• , • 
, «I reolàtnl relativi ài contratti di 
traspòrto (vìàggiatorlfbRgàglie:[Oeroi) 
presentati ài:'capòaB!l:f:stàzloBi di par. : 
tenztt ò .di,'àrfivò:*.v^:' dèbljòiiò :esset'e,: 
stesisu parta dà .bollo dà (J.Sd,.: ffei 
casi in olii 11 réèlaiiàiite' vòjflià-met-
tersi,in condizióne di:'poter:: àgit-e,giù-
dizialméntà Contro il'Àtntiiinlstraziòrió, 
agli éffalil dell'art i 8 ii's dalla ' tariffo, 
oppijre .yoKlià' intèrrófnpere il: pòfiodo 
preScrijiiOilàle àgli èffettir:deirarl,: 148: 
d»Re*twiff?> deve (iresBii tirò traclàmi 
espWsivametite al Capo : delle Stazioni 
di 'partenza 0 di 'arHvò della:(!p8di-
zlòoi, in duo .originali, ehtranibt tn 
carta da :'bollo da'lira 0.50.'Ogni; re­
clamo deve rilérifaiad : uiÌà,Bplà:ip9-
diasiòne La carta dà'bollo è obbllèa^ 
torià soltanto pel primo reclamo. I::re-
olaiài presentati :' in, Bàrtà libn bollata 
òoòd'bollò insufilcitiniéi non sono presi: 

•iti'esame'»v: •-"••'. '":"'',:: 

Dato dunque quasfédis'pòsiziòni, ci 
sembra : pei? lò'inenò' :aiolto, ingéiiuo' il ; 
còinunicató ultimò .del ministro :dai 
liLi'PP:; «Circa ràpplioàzionó: delle 
nuove disposizioni riguardanti là tàstó 
di bollò sui- roclàml:ferroviàri,' sodò 
stati: manifestali dubbi di intorpft.ta: 
zlone,:' a chiarire i quali, giova toner 
presente quanto segue; 
,. ,* I raplami .nòH: dòvoii. essere :pre-
aaiilati in doppioloWgiiiaie, ma in' un 
solo p,rig_inalB,;7Jn ,càrta::da: bollo, dà 
centesimi , cinquanta j a. una òopiai ÌBU 
carta,libera, la qiial,ì rimane all'inte­
ressato, dtìpò'ché if'capo stazione àfabià 

:spposto HUi diia :é»empia{'l la tìrmà, 
lardata di presentazióne e il tìmbro.di 
stazione. Solo se l'interessato: intende 
in sègiiito procederà giudizialmanta 
contro l'Amministrazione, deve, inàìema 
òon la copia,del primo originala, pre, 
aentarne un'altra perfeitàmeiìta idèn­
tica sti carta dà bollò àlip stesso capo 
staziono, che ricevette il reclamò».,: 

Dicevamo ingenuo questo comnnidato; 
ma forse è perfettamente... il contràrio, 
poiché può, servire in mòdo : meravi­
glioso a imbrogliar» la già tanto,im­
brogliate disposizioni ohe regolano il 
contratto di, trasporto, Infatti la delU: 
cidaziònO; (') do], ,comunicato hflloìale, 
ohe a prima vista potrebbe sembrare 
un,primo passo, verso il i-itprno: al di­
ritto comune, nasconde ,uii tranello al 
quale le persona, poco pratiche potreb:-
bero essòre, ti:atte. : Intatti' ,cón, la, de-, 
liioidagiona in parola, come del i-esto 
appariva: dal contesto dello stesso ma-
nireslO, risulta evidente una distìiizìpn'e, 
netta: fra i reclami: reclami: òon un: 
«old originala in bollo; reclami , con, 
entrambi gli origifwliin bollo. Con i 
primi si viene a : manifestare pura-
mentee semplioemente la .volontà -di 
far/valére il proprio diritto, e quindi 
implicita, rinuncia a qualsiasi, raziona 
giudiziale ; coi ^secondi, si /matte.in, 
guardia l'Amipinislràziorie e sì .mani-
festa anche: la volontà di far vaiare il 
pròprio diritto in :via: giudiziale qua­
lora: f Amministrazione:.: atòssa non.: dia: 
evasione ai reclami nel .termine, di; 
giorni 40 dalla data. , : , , : : ; , , . ' / 

Ma robbligatorietà. del fiolìo doppio 
non ha soltanto la poleiizs: dlraprii-a 
la via all'azione giudiziale (alla, quale 
d'altra parte ai può uguald\9nta a,rri-
vare trasformando io bollp, i a copia 

: stesa su carta semplice) :ma ha anohp 
il marito di interrompere il periodo 
prescrizionale, talché può avvenire al-

'.ringenuo.oittadinoohe non abbia fatto 
il raolamp in dofjpio boilp.ani.daprin-
cipiò. Il seguente iDCouveniont^; quando 
cioè egli, dopo unpariodp di inazione 
di 200 giorni, durante il, quale h i : àt-, 
teso invano una risposta invia ainmi-: 
niatrativa al proprio rapiamo, ;.yolaBsa 
poi adire la via giudiziale,, si, sontii 
rebba eccepire la prascrizionp per non 
ayeì'e trasformato in bollò, ,in, tempo 
utile, la'pi-opria copia di réolàiiio ohe, 
piaccia 0,: non piaccia alUÀmmiìiistra-

;ziono,:: era pur fatto.cpn,;,:tntte; le.re-, 
gole prescritte dall'art. l'46 della Ta­
riffe'e: :Oondizioni. 

Come si vede adunque, là delucida-, 
zione ufficiale palà.dn tranpllo, tanto, 
più iiidegHO e puerile,; quanto • pi4 ir-
rltantfl, per il fattp ohe si .spòprò sem-, 

: pre più 11 giuoco dell'Ainministt^azi.óne' 
ila quale ha voluto l'istituzione,:del'ra­
piamo, non'per :'allontanare da sè.nu-
meròsi ed aventuàli ' giudizi, còme fi­

nora ai era sempre ritenuto, ma artche 
a principalmente, sa non esclusiva­
mente, par sottrarsi al rimborso delle 
somme dovute a quegi'jiwsnul : contri-
buenti che non fossero sul'flcienteinan• 
,ta edotti della reti tese nascoste fra 
le più disparate disposizioni in materia, 

I Cavalli stallonf 
S l h a dà Roma cho per la: :prOssi-

mà primavera il Ministero di agrlcòl-
•tura industria e oommerèio: potrà fare 
assaghamentp! su 730 cavalli ' aiatlont, 
i'quali saranno distribuiti: in 500 stà-
:2Ìoni,,:,,:::;::,:'-:-, •,-::,,. -;• 
, là «olifi'ontò dèi 1908 ' ai avrà'un 
àumoBtod.fquasi; una cinguaiitìna di 
riproauttòftì Nel:1908 16 càvHlle ' còtì--
dottdàgliJitsIIOnl :govèroativi fuî òho 
quasi 36.000 -poli ' una media cioè di 

'53' per,ògni':càvàlloi;'t 'n 
' Cóa :; coffialssionè- gòverhativai pra-
sieduta'dal :Màgu»lòrè'<Oltviò:;*direttoré 
del deposito stalloni di Cretùa, è attuai-
oieliiSjaél: Belgio '^er: acquisti rstallpni 
diii'àìzà Wdnnefe oopprrtoti per l'ai-
levàinento: in Lòmbat^dià, dove làipi^o^ 
diiziona deloavallo'da' tirò posàiitè'si 
va iiioendòiiògni'àntiò' più: intensiva, 
ooa>:prò(lttOid«!glii:àgriooltótìi ; ' ; , ' ; ; ' ' ; 

:'I|: 23':e::il:24 dòl^^ttaggid pròssimo' 
avrà'; luògo a,'Màcòmer, io ' Sàrdegija, 
un tìoiicòrw,'di:òsivà!li stalloni, cavalla 
fàttricij poledri':e liuledre.,;:, : 
' I I ; Miiiisti'oidi igrieòlturàonr'Cóooo -
Ortu:;bà disposto 'Jiisleno conferiti pre­
mi'ìpei': sette'mila lìPO:: oltre a l l u m e -
roBB,'Biédàglie.''',':,:'' ':•'.:• '' /ì^'r: '••,•",",'•• 

Altri: pipami'8àranU0'cònferitì:,iuchè 
dagli enti lo.Caìi. :Funjionerà:,dà,Com-, 
tnìasione ordinatrice la Sòdiatài degli 
agricoltori s a r d i . ' ' : ' , ; ; 

Contemppràneànienta à; Uacomer 
avrà luogo àiiohe'Una grande fleràdi 
,t!àvàllì.''':''' 

, , l]Qio|iÌlr,eainere|;p» 
U proMiiiia .ailunanza del Coinìtata esec 

A ;R<ìtna?ioi giÒWi ''S'rò. 9; .tbbbraio 
avrà luogo "la :vantTduÒ3Ìma :à'es8Ìona 
del Comitato : eS6outi;»o dell' (Jniona 
delle òamara, dì comiuercio. , ::, 

lSono..aH'oi:dine del giorno i seguenti 
òggaitl::' Suirprògattò' di legge* peî  là 
riforma della legge, sulle Borse: Ri­
forma: della,Jegga,_;sulle .camera di 
còmmerdiò i '• Sulla ' preàdriziòda: della 
carta dà, bollo da usarsi nei reclami 
ferroviari ; SUll'òppbrtutìità d'affidare 
ad. un' uillia Amministrazione l'alta 
tutela dello Stato; ; àUlla. • marina mer­
cantila : In ordine agli: sciòperi: agri­
coli ed industriali e all'opportunità di 
particplari provvedimenti da parte 
dello Stato : Dai provvedimenti atti a 
renderà più difficile la falsifloazione 
dai biglietti di Baiìca,: 

. • — ^ — . — . ' , 1 ^ » l'i ,^i MÈI — . ,, — 

Per favorire la nostra esportazione 
II: kmiàero di agricoltura, industria 

e cowmercio, allo'soopo di favorire le 
esportazioni dei nostri prodotti, ha di­
retto ai sindaci dei Còuiunicapoluogbi 
di iaàùdàmento : amministrativo una 
circolare nella quale, dopo aver rioor-
datò'ohe molti tra i;più'pregiati e no­
tevoli prodotti' nazionali, potrebbero 
dare alimento ad una più attiva cor-
rante di :è3portaiiiOne se intorno ad 
assi si avessero maggiori notijie invita 
i suddetti t'unzionàri a iar conoscere 
quali siano le più notevoli specialità 
lièi Ooinuue è del Mandameiito ecl a 
fornire intorno ad esse tutti quel d'ati 
eVquelle notizia che' maglio possano 
matlérna in évittenza;i pregi. 

A tale scopò è stato anche inviato 
uno speciale questionàrio da riempire 
e restituire poi al Ministero. ' : 

Nonpòsaiacno che' lodare vivamente 
là ; bella iiiiiziativa, augurandoci ohe 
essa possa eflettivamanta portare i 

'irutti che sa ne attendono. 

Un aattoisagratàrla d) Stata 
e le elezioni ganarali 

Il corri»pondeuta romano del Gax-
xeUinà ha, intervistato l'on. Sauaroili' 
soltp-sugretario di Stato all'Agricoltura, 
il quale ha detto che, la Camera si 
riaprirà, nei giopno fissato. 

« Oi sonp i bilanci da votare ^ egli 
ha soggiunto — ci sono da approvare 
alcuni organici, c'è inoltra la questiona 
abbastanza grave ed importante dalla; 
legge per il miglìoramanlp, economico 
dei professori; universitari, : più , altri 
problemi di minor cònio da risolvere». 

Secóndo l'on. Sanarelli le elezioni sì 
faranno immancabilmenta in maggio. 
Una catastrofe al giorno nella miniere 

Si ha da Birmingham (Alabama; ohe 
una esplosione; è avvenuta nelle mi­
niare di carbone StertOrset, Vi furono; 
17 morti; enpmerosi^feriti. : r • i 
Toppio ttaiìdito d^f^Stati Uniti 

Si ha da. Washington che il Senato 
ha votato òggi.!una legge che vieta 
r importazióne dell'oppio' negli Staila 
Uniti accetto cho per gli Usi'farma­
ceutici, legge già approvata dalla Ca­
mera.' 

In téma di liibBrcolosi 
il' per eufemismo? ÌE' per cònvan" 

ziond? B ' par paura ? In, tutti; é una 
avverWòlienàiujàle, una ipeòie di pau­
roso rltegdn che oì trattiene: dal par­
lare di: tùbercòiosi e di tislr special­
mente sé jier makvétittirB nella : a o - : 
etra famiglia vi,sia: stata; quella cosi 
leinutà tnaialti» cbe :a;;tòrtò,;:«i ,dieè 
anche ! « niàle ohe ,tibh, perdonai;» i, 
^Tantp: è vero chè.è ormài iràdicatàiiiiél 
ptibbiico l'abitudine di fndlflàpài :<s<jt 
nome :dl « bronchiti ;,tratóu,rate »>; le 
più vai-io forme di tubdi^cólosl., 

B':;uti,,inodÒ!dl ;;éapnmersl piùViinite 
ohe; iorse; la; scordare,; Q;pe««lo.;l»eiio 
astrarre lll.pet li dal l'idèa: del, confe-
giO,; è il pùbblico non fi male.iaSvè^ 
iersene; e seda un Iàtò,àggpiipip!àndò 
,8btto l i doma di bronchiti, traspttraìe 
tutta, le tnalàftle/lufaardoiar!: ;dé«Ii, òr­
gani del petto, nòó fa la diagnosi giu-

:,8ta;8,flòf)fodd8,itrà lorò,,la;,l'r«ncBiti, 
:lé, pòlmoriiii,;e;le: pleù,ritt,;d'àltra parta 
:pDne,.,,viej)pìù,jn:.,'evid8iira' uiia,'.causa 
fornjidabilé, di q^uei-, gravissimi morbi. 
Interì'ògàfe perii lubaroòldai,8ulì'brigitia 
dèi : lord::niale;;,8ir7cantò";ne;trovate 
tìòi'anta òlle: àocuséranno appunto un» 
leggiera' ,bronoh)tes;Che::tra8Òur|t'òno, 
ò,udà;,toBae ostìòàta:' più;iO,.ineno,ao-: 
tÌoa:5a'i;'UÌ:notiK(fecerp,càso;j; altri:,, vi 
pàìrleranno di un'«influenza'":»; sofltarta 
q'Uàlpbò aÓDÒ addietro,'e .a; dui 'ilOD 
diedero peso,: perchè ,i'inflnensa;-7; «i; 
dìbe — ,cpn:,uda;bndnà;,;6iddai(a,, oha . 
àirpccasiòne si pi-òvòca còn:iUÌi 'punpli 
beli, caricò, oha scaccia i i m,ioro,tjî , se 
ne va ; com'è venuta ; e cfsarà pòi, olii 
vi; farà; la, storia di,,un : tnorbillo i pro­
gressivo ohe, gli ha lasciato i (irònolii 
un pò delioli, dd,altri, vi ;,dirà.dì;una 
tosse canina, secondo lui teìicàmmie 
superata, : senònchè gli ha iaapiato per 
ridordò Un catarro bronohìalél , 

Che poi un punto debole qualunque 
dell'Orgariistno possa aprire , la, pori» 
ai bacilli tubercolari ò u d fatto vol­
gare; se quindi un individuo alibla; 
una lieve.bronchite, e trasdui'Hndo;ò-
gniptépauzione divenga tiaictj,'la gente 
avrà ragione àifferaaBdo età;;ilo;'è ;di-: 
ventato in seguito ad una .bròdchite 
trascurata. ._„':.-:, .--,„;•;.„'':,''>':•,,1;': 
,,;„Là tubercolòsi è'contagiosa^;è,ìira-
smissibile e si comunica dìtottamdùte: 
òindirettamentedàll'ìndìifidiiòiniàlaiw 
all'individuo sanò, si;«prènde;:» la tu»; 
beroolosi;come;?i; prende;là;dìÌìièrifè;o 
il morbillo ò qualsiasi:,màlàitiài conta-, 
glosa ; a, non si esagera dicendo.: elle 
su 100 individui ve ne sono alitìeiio 
50 ohe sono 0 che sono stati tòccbi 
dalla tubei'còlosì, 

, L'eredità della tisi è; reale, ój'a deve 
piuttosto parlarsi di eredità di terreno 
organico tubercolizzabile piuttosto, ohe 
di tubercoli 0 di bacilli,che il neonato , 
porti .seco nascendo. Comunque, 1 Agli 
di tubarcolosi hanno grandi:probabilità 
di diventare tubercolosi a lorvolla, ; 
ma, come giustamente osserva ii:òiii-
nard, non è una. fatalità alla, quale 
siano inesorabilmente destinati, percbè 
quasi tutti,'all'opposto, sfuggiranno 
alla malattia se si sappiano evitare 
ad èssi le cause ulteriori di; contagiò, 
ponendoli in condizioni igieniche l'op* 
portunee modificando la loro eredità 
di, terreno vulnerabile pon cura adattai 
dalla quali attingeranno la resistenza 
ohe manca loro iiaturalmente. E q u i 
cadaja proposito ricordare quei,oerto 
gradò di afBnità Che hanno coll'eredità 
tubercolare propriamente detta, talune 
predisposizioni ohe pprtan seco na­
scendo i figli dei ga:iitori dediti-àl-
l'alcoolismo, o effetti da malattie ,00-
atituzìonali comunque: prima fra tutte 
quella che van Col noma : dì malattie 
SHgrete e ohe ìò vorrei chiamare ma­
nifesta per, gii effetti palesi ohe pur 
troppoproducono su tanta misera prole. 

" ' • • ; « • . ' 

L'influenza ereditaria; del talamo im­
puro è, del resto, sconosciuta dà tem-

:po, ne è meno noto quella degli abusi 
dell'alcool; e da Platurco'in poi :è 
passato il proverbiooha l'ubriaco non ; 
genera niente di bupnO. E a dimo-
atràrlò bastino ppèhi, esempi riferiti 
dal Gulnard : di tredici: nati da un 
'matrimonio tra alcoolisti,: sette sonò 
morti di meningite ;e i sèi viventi sonò , 
tutti tubercolosi, un alcoolista emeritò 
muore tisiòo;8 lascia; tre ,flgli; due 
tubercolosi e uno "sulla viadi; tìivèn- : 
tarlo. Un ubriàiio,phadirei ideila ,.più 
bell'acqua sa non teine.asi di far'torto 
al gran vino cha be.Vve, ha àyu ld la . 
bellezza di, 17 flgliuòlii;:'I2 morirono 
piccolissimi: a dei 5 viventi tre sonò 
tubercolosi. E par terminare,ecco al­
tra cifre "ancor; più Bugge8tivo::,su 288 ; , 
nati da 63: matrimoni,., spiritosi, 132; 
sono mortie tra. questi; 68'tubercolósi;, 
dei 156 tuttora vivènti, 24 sono già 
tisici e si può presumere:,ohe il hu-
merodi qùfsti aumenterà; 

I bacili della tubèropipsi .pòMono, 
trovarsi in gran numerò; negli sputi 
di certi ;malatl; nop tutti gjli sputi dei 
tubercolosi però contengono necessa­
riamente il temuto bacillo di Kooli : 
un tubercoloso pui* avere guasti i pol­
moni senza espettorare bacilli ; copje 



anpABSE 

può darsi il eaao ohe in certi momenti 
ne emetta e in altri no. ' , ' 

Data questa grande irrogolaritii HMI-
l'eliminazlone di microbi, un fatto ca­
pitale deve sopratnUo eoolpirsi nella 
mente di tutti che gli sputi dei tuber­
colosi contengono i germi generatori 
.del mate e ohe il numero di questi 
germi pu6 essere enorme, al punto 

"chSBiè potuto' ealooiare'che un ma­
lato, il miìS: sputava soltanto una 

"* n lMviù ventiquàtt'bre emet-

aura i proprietari dei danni patiti, ( pidità che questi non poterono far 
L'Amministrasione attuale mette in- I nulla per impedirgli di compierlo. 
nanzi tanta diWlcoltà, vuola tante prove i Entrò in cucina alquanto aocilato si. 

volti dgD: 
teva pia di sette milioni di bacilli 

, B''facile compiréaderé quiniSi, come 
-'la iùlìerÉólotó poSS»: propagarsi me-, 

alante g'J-Bputr; né fari più meravi­
glia ìaesiùopigna atioanìtft che si va 
facendo ih ogni centro civile contro la 
brutta ùbiludiné di sputare per terra. 
Suppónete 16 sputo di uno si dissecca, 
«1 riduce in polvere. Snìtsima che pian, 
piano'?! innalza ctìn le polveri del 
suolo a dei pavimenti, introducendo 
cosi nell'aria, che respiriamo Un nu­
mero inflnito di germi tubercolari che, 
volere ò no, diventeranno ospiti nòstri 
insidiosi e in ' determinate condizioni 
del nostro organismo potranno svol­
gere la loro àiitìne malefica e far di 
noi taìi'ti' tubercoldsì, simili' in tutto a 
quéi poveri diàvoli che hanno., la 
broncfa|ta trascurata. 

E aé la nostra pelle è cosi minac­
ciata dà' Un miserabile sputo, non vai 
la péna'd( gridar forte contro questo 
Uso ripiigiiante di sputar dappertutto!,. 
Gii americani Éonb molto più pratici 
di noi., A New' York agenti speciali 
eo'Uo incaricati della sorvegliania degli 
«gputatori» sulle linee ferroviarie; «1 
cita ì! caso recente di un ìiidividuo 
ohe pèî  à«ere sputato in un vagone 
fa CondajnatÀ alla multa stabilita dal 
'nuòvo regolamento sanitario : costo 
dello sputo-60 dollari, ossia 280 fran­
chi! A San Francisco più di 60 citta­
dini sono stati arrestati in pochi giorni 
per aVérè sputato in pubblico. 

Ed. in Italia, ohe si fa a questo pro­
posito? In Italia si sputa: sì sputa 
con abba'ndanza, e sempre e dovunque. 
Si sputa nel trams malgrado che tanto 
di camello lo vieti; si sputa — e come? 
— in ferrovia (è ben vero che qui il 
cartello è più « mansueto» ; non vieta, 
sotto pena di multa, di sputare, «prega» 
ohe non si sputi : e i viaggiatori, na­
turalmente, se ne infischiano), si sputa 
a teatro, negli ufBci, nelle vetture pab-
liliche : |)are che quella di sputare sia 
una prerogativa degli italiani. • 

Fra il •rigore degli americani, o il 
nostro «-viceversa» ci deve essere una 
via di mezio che tuteli un po' i diritti 
dell'igiène: «libero sputo in libera 
Stato!, è troppo, nel 1009...- ' 

Qrqqaca 
provinciale 

della propria colpa, da rendere inutili 
o quasi le domande d'indénniizo. 

L'amico Danelon Marco di Campo-
formido oggi- si svegliò colla tromba 
del camino in flarame. Fortuna che il 
fVioco fijin tempo avvertito é spento, 
alirimenti con quest'aria tutto l'ampio 
suo fabbricato correva grandissimo 
pericolo. 

lii piana Inqaisiziona 
MOBBIO UDINESE - Riceviamo e 

pubblichiamo questa corrispondenza, 
lasciando ogni rosponsabiUÎ  al nostro 
informatore ed augurandoci che - pel 
decoro del paese — venga ameotitai 

Ad edificazione dai lettori del Paese, 
narrerò il seguente grazioso fatterello. 
Un giovanotto di qui, in un momento 
d'eccitazione, rivolse deplorevolmente 
dalle parole poco rivorenti ad un mi­
nistro di Dio. Questi sdegnato per 
l'onta patita preparava le valigie de­
ciso ad abbandonare la vetusta Ab­
badia i cui castellani erano diventati 
cosi poco rispettosi delle reverende 
zimarre. 

Il ministro però aveva fatto i conti 
senza il suo eccelso superiore che lo 
trattenne promettendogli ampia soddi­
sfazione. 

Ed infatti, con la oooperaziona del 
Slndaoo e del Consigliere Provinciale, 
costituì un tribunale, ohe chiameremo 
della Santa Inquisizione, 

Scelta per , sede- la canonica i tre 
inquisitori fecero comparire ,il colpe­
vole dinanzi a loro, e dopo .varie,ed 
amorevolissime paternali, lo condan­
narono a far pubblifia ritrattazione nei 
cortile della canonica. 

Qui il paziente, alla presenza loro 
e di numeroso popolo fu costretto a 
genuflettersi davanti al ministra oifeao, 
a chiedergli umilmente perdono ed a 
baciargli devotissimamente la mano. 

L'edificante spettacolo era però a 
lieto fine, giacché il malvagio offen­
sore pagò venii litri di viìo ai com. 
pagui che lo canzonavano. 

E cosi ebbe termine la dolorosa iste, 
riaj la, quale tneravigliò sopra tutto 
per l'Intervento diretto attivo del con­
sigliere proyinoij\!e e del Sitidaco. 

"U'j>jjf€" 

(Il telefono del PAESS porta il n. 2-11) 

Funerale — Inoendll 
PASIftNS SOHIAVONESCO - ì {rU.) 

(,Arvicola)., Oggi componemmo nella 
pace, eterna del sepolcro, la piccola 
salma della bambina Zanier Elsa di-
anni 2 e mesi 2,-strappata dopo do­
lorose sofferente all'amore dei suoi ge­
nitori. 

All'amico Zanier Sebastiano, nostro 
' Segretario comunale,,all'ottima sua si­

gnora' maestra-a Variano in questa 
loro,luttuosa circostanza, l'intero co­
mune di-Pasian Sohiaionescfi volle 
dare prova, di, mesta simpatia e di 
compiangimento. 

Assistevano ai funerali : il consiglio 
munipale in corpo, una- rappresentanza 
delle ' guardie campestri, il messo co­
munale e tutti i principali del comune 
e molte signore. -Noto, fra questft la 
signore Zampare, la signora Etolnf, la 
signora Manganotti, lo signora Pelante 
e altre ohe ora non ricordo. 

Numerosi i baiubini della della I 
classe di quasi, tutta le sette frazioni 
del comune, .quantunque la bora im-
pettuosa. he abbia trattenuti molti a 
casa; ••,, , ' 

Le corone portate da bambine bianco 
vestite portavano la scritta : Alla loro 
Elsa i genitori — Il pomune di Pa-
siano Sphiavonesco — Etta e Gina 
Biasioli ad E|setta —,1 nonni alla loro 
Elsa. ,' '' ' . ,. 

Nuiueroso il concorso dei buoni po­
polani del Qomune ; numerosiasime le 
torcie. 

Al cimitero, prohunoiò affettuose, toc-
caiiti parole il,maestro sig. Biasioli. 

La piccola salma venne deposta nel 
tumulo della famiglia del sig. Francesco 
Pianina. 

La dimostrazione di cordiale sim­
patia tril̂ Ulata alla povera estinta da 
tutto il Comune di Paaiano Sohiavone-
soo,'valga a lenire per quanto può Io 
strazio, dei suoi addolorati genitori. 

Al' compianto generale, ai unisca 
specialissimo anche il compianto mio. 

Dal mez-/qgiprno alle quattro, l'oriz­
zonte a ponènte era coperto da tolti 
nembi dì (limo, ora crescenti ora ca­
lanti a seconda dello spirare rabbioso 
del vento. 

Sono bruciati oltre, un centinaio di 
campì a prato nei pressi di Beano 
lungo la ferrovia Udine.Oodroipo. 

Questi aiibrucciamenti si ripetono in 
verità troppo frequenti lungo la fer­
rovia. 

&' da notarsi che la cessata Ammi. 
Distrazione compensava in qualche pi­

pi telefono dei I-AESE porta il n. 2.11) 

I violenti contro se stéssi 

lln'eiioco de si revolvera 
L'orologio, l'ostossa e I 

oarabinleri 
Nel pomeriggio di ieri, poco prima 

delle due il Soreai Leopoldo di qua-
rantun anni, nativo di Piacenza, occu­
pato nei Collegio Toppo Wassesman, 
si recò a Iwre un bicchiere di vino 
dall'ostessa Burigotti Maria che ha 
esercizio in Via Oemona, di. fronte 
alla locale caserma dei carabinieri. 

Dòpo aver bevuto il suo bicchiere 
dì virio e averlo anche pagato, il So­
relli si avvicinò all'ostessa e le disse 
serio, in tono impressionante, porgen­
dole l'orologio: 

—• Tenete signora per mìo ricordo 
quest'orologio. 

La brava ostessa lontana le mille 
miglia ija quel cui tendevano le pa­
role del cuoco spalancò gli occhi in 
aria meravigliata e interrogativa. 

Quello aggiunse : 
—Vado a uccidermi. Tenete, tenete 

pure l'orologio,! così almeno voi, per', 
• rioonosnen-ia verrete ad accompa-
!gnarmi ai Cimitero'. 

Il Sorési non lasciò all'ostoHsa il 
tempo di riaversi dalla sorpresa né di 
rispondere qualche cosa. Ùsci dall'o­
steria e s'allontanò ràpidamente. 

La signora Burigotti restò con l'o­
rologio in mano senza sapere ohe 
farsene, se credere o no à quello òhe 
aveva udito e piuttosto impresgionatsi. 

Stetta un poco in forse poi decise 
di andare ad avvertire del caso strano 
i vicini carabinieri, e con l'orologio' 
in mano ai fece introdurre nell'ufficio 
del maresciallo e a questo raccontò 
quello che aveva udito, e per (scarico 
di coscienza consegnò l'orologio. 

Troppo tardi 
11 maresciallo Bonzi non perdette 

tempo. Si fece mettere subito in co­
municazione telefonica col collegio 
Toppo e riferi quello che aveva udito 
dalla Burigatti affinchè, se proprio.il  
Soresi aveva idee auioide, si cercasse 
di dissuaderlo. 

Dal collegio Toppo, prima ancora 
che il maresciallo finisse di fare il 
suo avvertimento, fu risposto. 

— E' inutile, si è ucciso in questo 
momento, 

— E' morto! 
— Pare." 
Al maresciallo non restò che da te­

lefonare all'autorità di Pubblica Sicu­
rezza par avvertirla del suicidio. 

In capo a mezz'ora,fu sul luogo il 
delegato signor Minardi per constatare 
il fatto. ' '' ' 

Come è avvenuto il suicidio 
Il Soresi compiè l'ultimo disperato 

atto della sua vita in presenza di due 
suoi dipendenti, sguatteri nelle cucine 
del coliagio, ma con tata fulminea -ra­

ma non a tale da far pensare che medi­
tasse dì uearsi violenza, poi improv-

"vlsamento estrasse una rivoltella e si 
sparò un colpo in direzione della tera­
pia destra stramazzando istantanea­
mente al suolo. 

Le ragiofti del suicidio non devono 
ricercarsi in alcun fatto esteriore ma 
nella natura stessa del Soresi, il quale 
era affetto, da una acuta eccitabilità 
nervosa rasentante la nevrastenia. 

La direziona del collegiu Toppo si 
è, e non a t(>rto, alquanto impressio­
nala pei tragico fatto. Perciò è stato 
provveduto al trasporto del cadavere 
alla cella mortuaria del Cimitero su­
bito dopo avvenuto il suicidio affinchè 
fra i collegiali — che al momento di 
questo erano tutti a scuola ~ trape­
lasse il meno possibile dei triste awe; 
nimento. 

UNA còNFeReNaeA 
promossa 

dal Sodalizio tra i friulani a Roma 
La PrftsideoìM del Sodalizio FriaUnl ni i -

doQtì a Eoo)» ci copiualca: 
Domenica acorsa l'Aula Magna del 

Collegio Romano era gremita di scelto 
pubblico per la Conferenza dell'avv. 
Aldo Palatini Le Atpl Ofientati, pro­
mossa dal Sodalizio tra i friulani re­
sidenti in Roma. 

Il giovane conferenziere parlò a lungo 
delle bellezze del Cadore, regione a noi 
poco nota, ma molto oonoaoluta e fre­
quentata da inglesi e tedeschi j ricordò 
le vittime dì quelle alpi, tra cui il 
pittore Vitalini ; inneggiò all'alpinismo 
e allo splendorn di quei paesaggi do­
minatori, dove, tra le nevi e gli abeti, 
gli uomini dimentiosno ogni odio di 
razza. 

La Conferenza fu illustrata da nu­
merose, riuaoltìssima proiezioni, ese­
guite da! fratello del conferenziere, 
sig. Giuseppe Palatini, 

Tra gì' intervenuti notavansi il comm. 
Stringher, direttore gener. della Banca 
d'Italia, e presidente del Sodalizio tra 
i Friulani qui residenti ; it console del 
Montenegro Popovio, gli on Bissolati, 
Brunialti, Cabrini, Valle, i comm. Ooa-
cini. De Luca, Galli, Fabrls, Baldo­
vino, 1 conti Deciani e Di .Brazzà, ed 
una larga, rappresentanza del Club 
Alpino. 

Il ricavato andrà a favore delle vìt­
time del terremoto. 

L'invenzione di un udinese 
L'ambrallD tascablla 

Come qualche maligno lettore po­
trebbe pensare, non intendiamo allu­
dere al lepido monologo ' che Ermete 
Novelli ha fatto diventare celebre in 
tutto il mondò, Vero è però che anche 
il concittHdìno signor M»ttioni, dise­
gnatore presso la officina Rossi e 
Zamboni dì Marano Vicentino, ha 
inventato, come Novelli nel monologo... 
un ombrello ma non un ombrello 
come tutti gli altri. 

Sentite infatti quello che racconta la 
Provinola di Vicenza : 

« L'ombrello (Inventato dal Mattionl) 
si compone di tre tubi che per il loro 
diametro diverso entrano l'uno nel­
l'altro. Quando è aperto esso resta 
fisso mediante due molle di arresto 
alle congiunzioni, rimanendo rigido, 
come fosse dì un pezzo. 

Chiuso, misura un centimetro di 
diametro per trenta centimetri di lun­
ghezza. Il raccordo, resta fisso all'e­
stremità superiore come negli ombrelli 
comuni. Lo aste che sostengono la tela 
sono divise per metà e si, sovrappon­
gono l'una sull'altra ottenendo una 
uinghezza non superiore a quella 
dell'asta chiusa, cadendo tutte aderenti 
al tubo, il quale rimane chiuso al 
centro. 

Il raccordo inferiore è costruito 
internamente in modo che, pur pas. 
saudo per tre diametri diversi, î imane 
sempre aderente all'asta. 

Il braccio che stende la tela è di 
un sol pezzo e viene congiunto al rac­
cordo Inferiore ed alla metà delle co­
ste sulla fascia ohe serve ad ottenere 
l'acconciamento di quest'ultime. ' 

Tutto completo e chiuso lo scheletro 
misura 25 millimetri dì diametro per 
30 dì lunghezza. La tela è di pelle di 
uovo, impermeabile, rimane fissa come 
negli ombrelli comuni e si ripiega 
sullo scheletro medesimo, e il tutto 
viene chiuso in un tubo di cuoio o di 
tela ». 

Fin qui la Provinola di Vioema la 

ohe, dopo quattordiol anttJ dì presi­
denza, per ragioni di saluta crede di 
dover dare lo dimiaaioni dalla carica. 

Malgrado le più vive insistenze, 
perchè le dimissioni venissero ritirata, 
l'avv, Schiavi disse di non poter rece­
dere. Accettò tuttavia di restare in 
carica fino alle prossime elezioni, cioè 
fino al giugno prosalmo, 

A membri della Giunta ftirono no­
minati, consiglieri: Emilio Pico e 
dott. Oscar Luzzatto^ a segretario 
venna confermato il oav, Gualtiero 
Vàlaatinis. 

quale informa anche ohe il sig. Mat-
tionì domandò l'attestato di privativa 
industriale per l'Italia, e pare ohe ab­
bia intenzione dì sfruttare la sua in­
venzione costituendosi io società coi 
signori Rossi e Zamboni, 

II Paese augura al geniale inventore 
concittadino gloria e bezzi. Sopratutto 
quest'ultimi, onda sopportare le noie 
ohe'la prima inevitabilmente procura 

Alla Dante Al ighlar i 
LB dimissioni del Presidente 
Ieri nel pomeriggio si raduuÒ il 

consiglio della «Dante Alighieri^, 
Erano presenti i-membri: 
Giacomelli, Borghese, BurgUarth, 

Ronchi, Pracassetti, Schiavi, Baschiera, 
,ValentinÌB, Nimis, Valussi, Luzzatto, 
Mor purgo, 

Dopo vario comunicazioni, il presi­
dente avv. L. 0. iSchiavi, 'annu;i •''< 

Anoora aBi farnoto dipinta • 
par finirla. — A domani per man­
canza di spa'Zio, 

Il Qrldo dai prolalariato <~- E' 
il titolo d'un numero unico della Ca­
mera dal Lavoro. 

Uscirà oggi nel pomeriggio. 
Pubblica 11 programma e la lista 

del candidati alla Commissione Ese­
cutiva, Contiene pura molti articoli di 
operai sulla organizzazione. 

Cnmara dai Lavoro -- Sabato 
6 corr, nella Sala Cecchini alle oro 20 
e mezza, il signor Cesare Alessandri 
segretario della Camera del Lavoro di 
Venezia terrà una pubblica conferenza 
sul tema: Camera del Lavoro ed i-
stllutioni borghesi. 

Lo stesso Alessandri parlerà dome­
nica 7 corr, alle ore 3 nella sala mag­
giore dell'istituto Tecnico sul tema : 
VappUoaiìom di due Leggi Sociali. 

Al Conarasao Rsfllonala Vena­
to di Padlalrla che si terrà a Pa­
dova domenica ventura, parteciperanno 
i dottori Q. Barghinz, 0. Lorenzi, e 
Ferrarlo, che faranno varia comuni­
cazioni. 

il marcalo dai t,a fllovad) -
Oggi ha luogo sul piazzala di Porta 
Aquileia il iMUSueto mercato ovini, 
suini e bovini del primo giovedì del 
mese. 

Crisantemi — Stamane alle ore 6 
è morto il signor BIsutlI Laonardo, 
barbiere in via Pracchiuso, 

Il Bisutti ta per moltissimi anni 
membro dulia Congregazione di Carità 
del reparto Pracchiuso, nella Società 
barbieri copri la carica di segretario. 
Era amato e stimato da tutti coloro 
ohe lo conoscevano. Di principi fervi­
damente democratici, partecipo sempre 
e con entusiasmo alle lotte del partito. 

Condoglianza vivissime alla famiglia. 
Ragaua cha al frattura ana 

gamba '— Ieri nella chiesa dal ca­
stello ricorreva la festa di San Biagio 
c'ara perciò molta gente e molti ra­
gazzi che si divertivano a giuocare 
ed a rìncorrerersi. Ad un tratto il ra­
gazzo Massarutti Luigi di anni 11, di 
San Gottardo, sdrucciolò sull'orlo dello 
stradone superiora e precipitò, roto­
lando, fino a quello di meazo. Nella 
caduta il Massarutti riportò la frattu­
ra della gamba deatra. Ne avrà per 
oltre un mese, 

OnorlUcanzB — Il cav, dott. For­
tunato Fratini, medico provinciale, fu 
con recante decreto, nominato cava­
liere dell'ordine del SS, Maurizio e 
Lazzaro. 

Sslllmos non rubarol — Ieri le 
guardie scelta Citta e Fortunati, dopo 
un appostamento nell'osteria alla Qrolla 
in via Belloni, condotta dal alg. De 
Maio Gerardo, arrestarono certa Chian-
dolini Irene d'anni 32, da Sani' Osvaldo, 
nel mentre tentava dì impadronirai di 
una bottiglia di Cognac. 

La Chiaiidolini confessò di avere ru­
bato, altro bottiglie di liquori al signor 
De Maio, Essa venne tradotta nella 
nostre carceri dove avrà campo di 
meditare sui settimo comandamento e 
sulle conaeguenze che derivano a co­
loro che non l'òaservano. 

E' morto l'avv, Alessandro Pollcreti 
Apprendiamo con vivo dolore ohe 

ièri a Pordenone è morto l'avv, nob, 
Alessandro Polioreti, padre ai nostri 
egregi amici avvocati Carlo a Vincenzo, 

Alla famiglia inviamo l'espressione 
delle nostre più sincere condoglianze. 

La lava sulla classa 1888 
Il Prefetto ha pubblicato il manife­

sto indicante i giorni nei quali segui­
ranno nei distretti della provincia le 
operazioni di estrazione a sorte per 
gli inscritti di leva della classa 1889, 
e nel capoluogo la visita ed arruola­
mento. 

Ecco 4e date fissate. 
Estrazione a sorte 20 febbraio Tar-

cento ; 32 Oodroipo ; 25 S. Daniele ; 26 
Udine ; 1 Marzo S. Vito al Tagliamento; 
3 Cividale; 4 S, Pietro al Natlsona;5 
Palmanova ; 6 Latisana ; 9 Gemona ; 
10 Moggio; Il Ampezzo; 18 Spilim-
bergo; 17 Maoiago; 18 Saolle; 20 
Pordenone, 

Esame definitivo ed arruolamento 
— S, Pietro 8 aprile; Taroento 13 e 
14 ; Latisana 18 e 17 ; Codroipo 20 e 
21; Palmanova 23 e 24; Cividale 27, 
28, 29 e 30 ; S. Daniele 3, 4 e 5 mag­
gio ; Saolle 7 e 8 ; -^ Gemona 11 e 12 
S. Vito 17, 18 e 19; Moggio 23; Udi­
ne 25, 26, 27, 29, 31 a 1 giugno ; Ma-
niago 4, 5; Pordenone 8, 9, U, 12, 
15 e 16; •Spilimbergo 18; 19 e 22; 
Tolmezzo 24, 25 e 26j Ampezzo 30; 
Visite delegazione 14 maggio e 1 lu­
glio; sedute aupplettive 30 luglio; 6 
e 26 agosto 7, 9, U, 13, 16, 18 e 22 
. '•II. mbra. 

FIORI D'ARANCIO 
Stamane l'egregio rag. Marco Bar-

dusco, noto industriale della nostra 
città, si univa con indissolubile nodo 
alla gentilissima e leggiadra aìguorina 
Estella Parotti, Fungeva d» ufficiale 
di Stato Civile l'ass. Conti. 

A^li auguri ohe dai numeròai pa­
renti sd amici giungono oggi ai felici 
sposi, uniamo i nostri, sinceri e cor-
dialirtstmi. , 

Nella fausta occasione vennero of. 
farti alla sposa moitiseimi e ricchi do­
ni, ts& 1 quali notiamo : 

Anello in brillanti e pietra orientali 
dal padrino deilo sposo rag. Vittorio 
Bottusii ; collana a braccialetto d'oro 
del padrino della spos» doit, oftv. Tof-
folutti; Orecchini in brillanti e pietra 
orientali, dalla Madre dello. Sposo : 
braccialetto con brillanti e zaffiri dai 
genitori della Sposa j alg. Angelina da 
Carli ved, Bardusoo, oliera e mllere 
d'argento ; zia Barduaco, servizio da 
the giapponese; famiglia Da Senibus: 
orologio con statua in stile floreale j 
L, p. Oaleazzi, catana a oralogio d'o­
ro ; Amalia Boraatti, anello in brillanti. 

Famiglia Snezzotti : orològio da.sa­
lotto ; Famiglia Pascoli ; porta formag­
gio in argento ; sorelle Pascoli : póstila 
d'argento per insalata : Carmela Bor­
romeo ; 12 cucchiaini d'argento j Luigia 
Beriaso : servizio in argento per gelato ; 
B. Mestron : servizio per dolci In ar­
gento : operai fabbrica aste dorate ; 
coppia porta:salvlatt8 in argento, ce­
sellato ; operai fabbrica metri : alzata 
per frutta e fiori; direttori fSbbriòaa 
tipografia: servizio per vermputh; 
signora Cotta; anfora in cristallo; 
Neriua Viale: orologio da salotto; 
Emma Forni : téle a téle in porcellana; 
famiglia de Slebert: servizio da caffè ; 
signorina Regia! t port?t cenere in ar­
gento ; Maria del Pra : alzata nier 
trutta; gli amici dello èpoio; serviilo 
completo da pasce In ai'gento ; rà^. 
Nicola Larocoa: servizio da càifè giap­
ponese j marchese Edoardo Mangp; 
servizio da liquori; Lidia Ronzqnt: 
cuscino ricamato; Adella Minololti,: 
servizio in cristallo ; T, da Zorzì ; fa»-
zoletti ricamati! famiglia Peruzzl:, 
corbeille dì fiori; Vattolo Regina: 
fiori; eco. eco. 

Agli sposi, che partirono stamane pel 
viaggio di novize, rinnoviamo i più 
fervidi auguri. 

Pro Calabria e Sicilia 
I carpentieri 

In seguito alla domanda dal comi­
tato Lombardo trannieriaa al nostro 
comitato provinciale i^r ottenere ope­
rai carpentieri da inviarsi in Sicilia a 
in Calabria, it sindaco di Ampeiso ha 
risposto dicendo che sono pronti A pan 
tire cinquanta carpentieri di quella 
regione, ,i,,;;' 

Venne telegrafato a Milsoo periaet-
ttere quel Comitato in diretta comuni­
cazione col sindaco di Ampezzo ' per 
le opportune trattative 

I conerlonl asfeltioi 
Ieri furono spediti alla volva delle 

terre colpite dal terremoto i quattro 
mila metri di copertoni asfaltici. 

Una seduta del Comitato 
Vallata Trairtinó . 

Il Comitato Veneto-Trentino ha.jn. 
detto una riunione , in Venezia degli 
enti, di soccorso ad', esso aderenti par 
trattare il problema dell'invio in, Ca­
labria di baracche già costruita. 

La riunione è indetta par domani, 
venerdì alle ore 9. 

Il nostro Comitato ProviniJiala .ha 
delegato a rappresentarlo alla riunione 
l'ingeniar Cantoni, 

La partenza del geometra Slmonetti 
Il geometra Slmonetti dal nostro 

genia civile é partito per Messina eoo 
l'incarico di cooperare all'erazione 
delle baracche par le quali si manda 
il materiale anche dei.nostri paesi. 

La morta dal vioa rattera dal 
Seminarlo — lari mattina moriva' 
quasi improvvisamente don.Armando 
Zani da circa otto anni vice-rettore 
del Seminario Arcivescovile Nativo di 
Faedia, fu qualche tempo cooperatore 
a Tarcento e quindi ara stato chia­
mato al Seminario in qualità di vice 
rettore, da Monsignor Pelino. 

Un trattenimento comlca-muai> 
cala ai Ricraatarla Festivo — Quo-
sta sera 4 corr. m,, ore 8 pom,, l'esi­
mia pianista 8ig,na Irene Bianchi, il 
distinto violinista sig, R, Nardalli ed 
i giovani fllodrammatìoi daranno il' 
seguente programma : 

1, Valtzer concertato sig.na Blaaohi" 
— 2, Bozzetto: Villeggiatura! Perso­
naggi Look: A, Gervasutti, Balden: 
F, Marchi, Rodolfo; G. Comiiii,'— 3.' 
Abbandóno (lamento d'un trovatore) 
aig.ra Bianchi; aig, Nardelli — 4, Mo-' 
Monologo F, Marchi — ' 5, Macchiette 
varie F, Marhi — 6. Sinfonia «Sèmii 
rapide » Sig.na Bianchi, sig, Nardelli.' 

Agli amici di Provincia 
Al fina di evitare ingombranti regi»' 

strazioni e lunghe corrispondenze al­
l'Amministrazione ricordiamo ohe da' 
ora innanzi; all'infuorì della richiesta' 
dei nostri rivenditori, si riterranno 
come non avvenute tutte quelle atòfi-
nazioni par spedizioni di copie, sa l'or, 
dina non sarà laccompaguato dall'im­
porto relativo. 
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IL'-PAESE 

La morte di un Rsduoe 
W morto atiiruane a Folcito — dovo 

era nato nel 184» — Gìo Batta Feru-
glio Aglio del fu cav. Piatro-R&ìmondo 
primo Sindaco di Feletto — divenuto 
Umberto dopo il 1806. 

Oio Batta ora fratello di Qinscppo 
il quale col Da Qirolami, col Cantoni 
ed altri arava fatto la Gampai;na del 
1S69 nei Qranatieri di Sardegna che 
se((ùirono Vittorio fimanuale o Napo­
leone III all'ingrcaso a Milano. Giù-
eeppaé'morto capitano a Milano du­
rante la emigrazione, cioÈ prima del 
1866. 

Oio. Gatta emigrava nei 1863 e si 
arruolava volontaria esso puro noi 
Oranatieri coi quali reco la campagna 
del»'Veneto, nel 18(1C contro gli au­
strìaci. 

nòpo )a libera'iionc, ritornò in pa­
tria ed atteso alla carica di Giudico 
Conciliatore per quasi trent'anni a Fc-
Iettò attendendo ancho airinterosse de 
la sua asienda agrìcola. 
. Aveva abitazione anche n Ijdino in 

Via Poscollo. 
Condoglianze alla famiglia ed ai nu-

marosi parenti. 

Cronache provinciali 
Per matterà le cose in chiaro 

Aviiuo, 'i («bbruo lunU. 
Carissimo Paese, 

. L'amico 0, P. mi prega di trasmet-
lorti il seguente arlii^olo, ed io di buon 
grado aderisco all' invito, sìa perchè 
eliso tende à far luce su di una que­
stiona, svisata dagli avversari |a tutto 
liSri): Vantaggio, aia par dimostrare la 
ÌÓàlàfpde e l'odio settario che li anima. 
... Glfiiiaque si azzardi a toccarli, è per 
eiiai Udo scomunicato, uu reprobo, un 
tsialtrone, e non s'accorgono poverini, 
ibbe delle loro scomuniche, dei loro 
fulmini, . dai loro anatemi noi co no 
ridiamo ; che forti a sicuri noU'oueatà 
delle idee che audiamo propugnando, 
àoi continueremo impavidi, il nostro 
cammino, e combatteremo con tutta lo 
nostre l'orza l'uscurauiismn e l'igno­
ranza di cui gli avversari fanno la 
Ipro piatUiforma pili sicura. 

AOEKS 
L'articolo da Aviano inserito nel 

Crocialo di giovedì 28 gennaio dal 
sig. G, li. V. meriterebbe l'oblio so 
non attacuasiie personalmente duo per­
sona, fra le quali lo scrivente, che al 
solo ed unico scopo di far luce sul 
fatto di Giaia, dall'articolista svolto a 
suo modo, dedica due rigbo ad una 
risposta, senza idea di entrare in 
polemica. 

1. Non 6 vero che io sia stato a 
Giais per svegliare il popolo che dorme, 
giacché in quella frazione il numero 
degli emigranti è si grande, e le ideo 
di civiltà e di progresso hanno si 
profonde radici, che l'oscurantismo 
vostro 6 bandito per sempre.! 

2. Non è vero che, intimiditi dalle 
tre donnette aizzate d»! vostri padroni, 
dopo un quarto d'ora si sia abban­
donata la riunione, ma ci siamo fer­
mati circa due oro a raccogliere lo 
spontanee adesioni dì molti |di quei 
VÀO che prima, illusi e turlupinati, si 
erano inscritti alla vostra Sociotà. 

3. Non vero che l'uditorio fosse 
rappresentato da dieci sole persone, 
ma da una cinquantina, e cioè quanti 
na conlaneva il piccolo ambiento. 

Ed ora si dica l'articolista se sia 
onesto e leale servirsi ' dalla religione 
e della feda per aizzare, suggestio­
nandolo, tre povere madri di famiglia 
per dare la caccia a della persone 
che, sclliva da qualunque idea politica 
ed ailiene da prevenzioni settarie, 
vanno a far propaganda per una So­
cietà che non na altro scopo se non 
che la mutua assistonza fra lavoratori, 
a qualunque partito essi appartengano. 

Convìnto però dì far bene al mio 
paese, non cesserò dall'esplicare tutta 
la mìa .attivili^ per moltiplicare il nu­
mero degli aderenti al nostro Sodalizio 
che fiorisca ogni dì più, a vostro marcio 
dispetto, certo che l'avvenire è con 
noi e contro di voi. G. P. 

Spettacoli pubblici 
Cinematografo Edison 

Questa sera attraentìssimo e vario 
programma. 

GiusBPPia GIUSTI, direttore proprioi. 
ANTONIO BoKDU!i,gereaM responsabile 
Udine, 1800 — Tip. M. I5ardii.=ico. 

t 
Oggi verso le cinque mori improv-

visamonto in Felotto Umberto. 

FERUGUOGIO. BATTA 
La moglie Maria Gori, ì figli Rai­

mondo a Giacomo, le figlie Teresina e 
Suor Maria-Saverìa, il genero rag. Aldo 
De Ponte, il fratello avv. Angelo, la 
sorella Giuseppina e i parenti addo-
loratissìmì ne danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno in Feletto Um­
berto sabato 6 corrente alle ore 10. 

Non si mandano partecipazioni per­
sonali. 

B'alcllo Uioborto, i Febbraio 1009. 

lori cessava di vìvere immatura­
mente 

UMBERTa OATTOLIMI 
d'anni 20. 

I genitori, ì fratelli, lo sorella ed ì 
congiunti con l'animo straziato ne 
danno il triste annuncio. 

IWino, .1 - a - 1009. 
I ninerali seguiranno oggi giovedì 

•1 corr. ilio ora 18 partendo dalla 
casa in Troppo Chiuso, 03. 

Serve la presento quale partecipa­
zione personale 

Cercasi apprendisti 
Por tnformaziuni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Biirdusco, Via Prefi-t-
tura a, Udine. 

TIP CDìSON 
Stabl l lmafl lo Clnematagri i f ico 

di primlsttSmo ordlns 
^E.!;.&& 

L. ROATTO 
Xtlttk 

T U T T I I a i O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 83 

HEI a i O n t t l F E S T I V I 
dalla 10 alle 18 e dalla 14 alla S3 

PrflMÌ sarall ; Osnt. 40 | 20^ IO. 
AbbPi'tmoQti cedìbili o aunisa limita [tor '20 rap-
.i/ufidntazioai : Primi iii,Bti t.. S, aocondi L. 8, 

CASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Pref'ottizio 

DlHISrTA 
della levalrico sìg TOrOSB N o d d r ! 

con consulenza 
èi prinaii medici ipuciiliilì dilli Beglooe 

Pensione e cure famigliari 
M A S S I M A S E S R E T E Z Z A 

Ui]INE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

CASA DI CURA 
f-\iiprovata con Decreto della l\ Prolettiiru) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso ed Ofoccliio 
de' Doti. Cav. L. ZAPPAROLI spécialiste 

Udina - VIA AQUILEIA - 88 
Visite ogni giorno. Oamere srratiiitp 

per ammalati poveri Talolono 17.1 

PER LE INSERZIONI 
Rivolgerai dlrattsmante a l l ' A m -

•nlnlstrazlana dal " Paaaa „ , v ia 
dalla Prafa l lura n. 8 T a l a l a n a a i l . 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista ~ 
lo spsciaiista dott. Gambarotta 
avvisa la sua Clientela che ha cam­
bialo di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
che dalla via Caralloiti, fra ì palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce alla 
stazione. 

Ver informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

(jontiuueri a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore dalla mattima e del 
pomeriggio 

Non ailDpsrate più Tintare dannoso 
HICORRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Bravettata) 

l'rQmìata con Modsglìa d'Oro 
all'ICapoBÌzlone Canipìonarii: ìli Roma ItlOU 

K. STAZIONE SPEItlMENTALB AGRARIA 
DI UDINE. 

I cmpiouì dolla Tiutiira prcamittti dal siguor 
Lodovioo Re bottiglia 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido coloruto io bmiio nou tiontoogono 
i6 nit.-ato 0 altri sali d'argeuto; ^ dì iiiombo, d 

morourio, di ramo dì aadmio ; uè altr(> Boatan/o 
QUi??<*alì oocìve. 

IJdìno, IS gootiaio lOOl. 
Il Direttore l'rof. Nailino. 

UQÌOO depoaìto priL-aao il uarruceliìero RE 
LOnOVICO, Via Daniele Manin. 
•cnHMHBiBi^HnHMnHanMaHnMgHi^nKia 

Pfimm Gaie t to Dcotistico 
A. RAFFAELLI 

M,°° Chirurgo Dentista 
Premiato oon Medaglia d'Oro a Croce 

Piazza Marcaton'jovo, 3 («̂  s. oiacomo 
UDINE 

Telefono 3-78 

ÌillllMMiìiiiT' '^'llilB^^ 
I W r Per inserzioni sui 

PAESE 11 volgersi esolusi-
vamente al nostro Ulflcio 
d'Amministrazione, ism 

Chirurgia-Ostotrlcla 
Malattie delle donne 

^ Visite dalle 11 allo 14 
Gratuite por i poveri 

Via ?Mm, IO - UH 
Tslefono N. aos 

OTE^ 
^ ^ ^ ^ £ 

Principale Salone da rarryccliicrfl 
MILOCCQ e SALVADORI 

(Suoo. PETROZZI) 
Via della Posta 18 (Palazzo de Concina) 
Locale di lusso con sale d'aspetto 

Servizio di 1° ordine 
Tutti i clienti hanno diritto al cassetto 

personale 
Tnrlffn abbonamenti 

3 volle setti.-aana . . . . L. 2.1)0 
3 » » » 3 00 
tutti i giorni » C.— 
AlibonnniPnto di serie 10 servizi » 3.— 

Agricolrori! 
'.H piti importante Mutuili por rassloariiitloao 

Idi B e s t i a m e 6 
LA QUISTELLESE 

prcnitita < Aa9l>ciaz>oae Na/ionaln » con Sedo 
in QoSogna. 

Eaaa pratica rassicuraciono del licsliamo bo -
«ÌnO|{ cî uino, 8UÌD0, ecc. n risarcisco i danni 
oautiat) ' 

K) lìHìa m o r l a l l t à iniuilpovolo o dallo di-
<)gtp>2id accidoutali dia raodonu necosaarìo l'ab-
battimento degli animali asdìcnrati. 

H) dai eequeafi*! totali o pRriiiall (aacluai i 
v'iscori) dfifcli Knitnali abbaituti itoì pubblici oiucotli. 

C> dairaboa*to dai bovini dopo ti quarto 
mese (]( gostAieJoae. 

Orerà nei Uogno ripartita in S e x l o n l , nd 
oRnt S e s i o n e \ amministrata da na proprio 
Cnns ig l io l o o a l e . 

Àgenttt Goiiei-alo per la Provincia Sig Ce-
• a r e MontugnaPÌ | Via Manzini 9, UDINL̂  

Talofoao 3-8U 

DIFFIDA 
ha. sottoscritta Ditta diflldn la sua 

spettabile clientela ad esigerò cbe l'A­
maro a Base di Ferro Chiiia-llabarbaro, 
sìa il vero cioè della Ditta E. 0. l-Mli 
Bareggi, e ciò perché sposso ai sigg. 
rlienti, che non indicano iiella loro 
richiesta espressamente il nome Ba­
reggi, vengono servito adulterazioni 
od imitazioni suflsticate del vero A-
maro Bareggi da loro desiderato. 

A tal uopo osservare sornpro l'eti-
cholta che porti la marca dì fabbrica 
Elefante 

E. G. F.lli BAREGGI 
Padova 

Si agirà a termini di legge pei con­
travventori. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DEN1 

Dottor ERMINIO 
Modlco-Chlrurgo-Dantlsta 

dell' Fjeulo Dcetaire di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Denti ar-
tillciali — Doniioro in oro e cauciù — 
Ottui'a):ioni in comenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corono a lavori a 
ponte. 

Riceve delle 9-12 alle 14-18 
U D I N E - V ia dal la Posta , 3B, l." p. 

TELEFONO 2ò2 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per l'outobba ; 0. (i — ì>. 7.68 — 0. 10.36 — 
0. lo.U - I). 17.16 — 0. 18.10. 

par Co.-mone: O. 5.16 — D. 9 — 0. 18.43 - -
I). 17.36 — 0. 19,53 

per Vonirzia; 0. 4 — 3.20 •— J, 11.2,5 — 
Il 13.10 — 17.30 — 1). 20.4— Uiietliaainio 
33.11 

per CiviJala: 0. U.20 — 8.35 — 11.16 — 13.6 
— Ili 16— 2iJ. 

por Palinaiiovix-Fortogruaro ; 0. 7 —8 (1), 18.11 

ARRIVI A UDINE 
la "on'obba: 0. 7.11 - ». U — 0. 12.44 -

O. 17.1) —: D. 10.46 — 0. 32.03 — Dirotlie-
fiimo '^S,5, 

dn Corin,io»: 0. 7.32 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

di VoQoiia: 0. 3.20- 1). 7.43—0. 10.7 — 16..30 
— U. 17.6 — 22.60. 

da Cividala : 0. 7.-10 — :i.Sl — 12.63 — 10.07 
18.57 — 21.18. 

da Palmanova-Porloguaro: 0. 8.80 (1) — l).48 
18.8 — 31.41). 

1) A S. Giorgio coindidenisa con la linea Cor-
TÌguano-Trioate. 

Tram Udina-S. Daniele 
Fartenao ila IJDINIS (Porta Oemona): 8.S6 

U..HB, 16.10, 18.46. 
Arrivo a S. Daniela : 9.67, 13.07, lli.42, 

20,17. 
Fartonie ila S. Daniele : 6.6S, 10.69, 13.gS, 

IT. 13. 
Arrivo a Udine (Porta Oemona) i 3.&4, r.\S0 

16 07, 1844. 

r i i ip i i i i i iB i i f f f« f f« f^^ 
il callista Francesco Cogolo 
cstirjtsitore dei calli, munito di-atte-
stati medici, tiene it GalHnetio in Via 
Samrgnana n. iG. liiceoe dalle 9 alle 4 
pam di lutti i giorni. 

mu da FDOCO 
B O R R E di faggio qualità ottima. Ppr acquisti 

rivolgersi a ZANIER AMEDEO R i g o l a t o - Carnia. 
Lo spedizioni si eff'ettuano solo a vagoni completi. 

Prima e Premiata Fabbrica Italiana 

ZOCCOLI IN LEGNO 
Confezionati in pelle, tela, panno, velluto ecc. 

Premiati dall'Istituto Veneto di Scienze, Lotterà, Arti 

I T A L I C O P I V A 
an U D I N E ctn ; 

- 0 0 , NEGOZIO: Via Pellicceria FABBRICA; Via Superiore 
P R E Z Z I M I T I S S i m i - L ISTIMI A RICHIESTA 

Vendita CALZATURE di ogni forma a prezzi popolari 
al proprio nepfozio in Via Pelliocerio 

I M i i l i l H H l i i i i ^ ^ 

'mn 
•CTIDXISTB 

impianti di riscaldamenfo 
a Termosifone a Vapore 

EiDIATOBI FEBPETTISSIMi ed ELESiNTI 

Caldaie ''Strebel„ 
,-"'\ originali LV fiamme invertite ; le 

j migliori per potenzialità, - durata -
economia di combustibile. 

GatalogM, piogBtti B piBTentivi a lichiBsta 

In Via della Posta, N. S 
vanne aperto 

col giorno di Sabato 3 0 Sannalo 

la VENDITA VINI 
della rinomata cantina 

di Villanova di Ferra 

del Marchese CONCINA 

Vìa Bartolini (Casa propria). ' 
D e p o s i t o dLi rQ.'.a,ocli.in.e ed. a c c e a s o r l — 

TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weiperl 
TSAFUII TEDESCHI con ingranaggi frasatì 

I IOIIH t u t t a Wn.TI.IIA 

F U G l N l i ; e V E J ^ T I L A T Q R I 
Uflensili tt'ogni gtsnepet pei* mBooaiiloi 

R u b i n e t t e r i a ptu' acqua, vapore e gas 

Eaainizioni por vapore ad acqua e tabi di gomma 
Olio e grasso iuLrìficanle - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ijgni sistemii per ucquA o per travaso vini 
M E T A L L O B I A N C O 

« 
D E P O S I T O 

ELETTRICI 

MATERIALE 

per impianti 

di LUCE e FORZA 
GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 

VIA DEI T E A T R I , 8 - Tolefono 2 7 4 

mm 



L a migliore e più efficace cura 
contro €e1 

è quella fatta con le rinomate 
Hnwji^r^*'»'''*'^7^'"'*"''^'*''? 

FiSTIGUB DOVER POLLI 
scatola da L. 1.00 franca nel Regno 

P R E M I A T A ! F A R M A C I A P O L L I 
MILANO (al Carrobbio) 

i l 

S i l P O l i E BAMFI 
TBIOHFA- S'IMPONK 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
noQ si può far a meno di usarlo semp: e. 

VandoiI ovunque a Cent. 30, 50, 80 ai pezzo 
Prezzo spedale aamplone Cent. 20 

I mndioiniccomaiKlunoSAVOINIi B A N F I n l i B I G A T O 
a l l ' A c i d o B o r i c o , a l S n b l l n i n l u corruc i tTo , a l 
C a t r a m o , a l l o .^a l fo , a l l ' A c i d o f e n i c o , « c e . 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSU'.'iaiABIl.E 

A M I IMI ll.-iNFfi 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare u lucido con fticiJità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI ."p".-'.', 
(Marca Cigno) 

«upsriore a tutti gli Amidi In pacchi In oammeroia 
Cropriatik a«U' A m U B H I A I V A M A N A - M i l a n o 

Aniniini capitjile 1,300,001) veraato. 

•ncallanlB con 

ACQUA DI NOCERA-UAUBRA 
"jSOHOENTE ANSELICA „ 

r. BISLBRI A C. - MII.AIIO 

n WjgmWBiniiM uum.\vwm 

STITICHEZZA 
ATONIA GASTRO-INTESTINALE, EMORROIDI ecc, » 

SI oonilitniiM cm i9t|i[SiiMa «fngasls: l'unlio tìmilt, inrint i 

L'ENTEROCHENE Pavone 
ELIXIR PURGATIVO 

IUS311IE 0.iiORIFICFra: Hlltno, Matsl^lla, Remi, txindra, Flrenit, Nipoti t Ktlrld 

FARMACIA G. PAVONE 

Napoli! £ 5 ' 
VIA LUIGI MIRAGLIA, 1 » 2 (Via del Sol») 
. . . . ENZA, «S (accosto al Policlinico) 

VIA CONTE di RUVO, 13 (accosto al TiatfO Btlllnl) 
VIA COSTANTINOPOLI. 33 0 35 {anK, Saplania) 

'PKezZÒnina riotlùiia L. & per jiòiila L. H.Bù'i i boiì. L. £l franco di porlo. 
O P U S C O I - O O K A T i a " W 

«UIMH«h««MmMaiMMWMMHIHmHnMMMIM 

I rKtfzzu: lina Bollii 

Presso la Tipografìa ili arco 
BarduHco si eseguisce qual" 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
luta convenienza. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite eJ inodite -— pubblicato sotlo 
(fli auspici dairAccademia di Udine. — 
Oporsi complot», duo volumi, L. 0.00 
Trovasi presso la Tipograda Kdilrics 

MARCO BAROUSCO - Udine 

PRESERVAlivi 
E NOVITÀ IGIENICHE 

ài gomma, TCBcloa dt pcsoo ed afitui ws 

od oggi. Oatalof/a gnii» in butta fugget-
lata « non ìntniaia ìnviaitào /rant/oboìfo i» 
Mnf. SO. Maasima legretoKta. S o r i v e n t 

Cautift P N U 1 « H . «8ft - Mlltn». 

L U I à i m A '̂ "NA TINTURA 

f * r e p a z * a t a d a l l a x ^ r e m i "tu, J P K ^ t u m e r l a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - H. 4 8 8 8 

I . 'UNICA Tintura istantanea che >i con^fCii 
per tingerò Capelli e Barba in Ca: : 
t. Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi i n e I -
stabili e mirabili effetti e per l'ais '.:' . 
innocuitii. 

NesBun'altra Tintura potrii mai stiper ' ì 
pregi di questa vevamoote speciale r 
paratione. 

I n tutte lo Cittli d'Italia se ne fa i M 
l'orto vendita per la sua buona fam, t., 
quietata in tutto il mondo. 

I C o n sole Lire 3 Vendesi la detta s •;:.'.<•• 
litti confezionata in astuccio, i>trnii'>..- e 
relativo spazzolino, 

^Abbandonato l'uso di tutte le altre T. i -(e 
e usate solo la miglior Tintura L' ' i ; ! 

presso la Profumeria A. LO HO E .>t'\ 
Venezia — S. Salva*.ortì, N. 4825 

Iti U D I S K iJi'rfi,so rArnmioiatrazioi io e i l pnrr. Qtjrvflflutti iti Mercaùjveco'i! 'i 

Vendesi 

Tutti I sotrerBril dovrsb-
bsro adottare l> C I N T O 
H J S N Z À BIOI i l^A 

siitsma F 1 © R © N I 
Invenilons raccomandata dal 
medici, premiata più volte 
con msdaglls il'oro. 

a. B . F I O R O N I 
MILANO • C. Sarlbaldl . S7 

C O L P E 
a i O V A H I L I 

ovvero 
Specohio delta Gioventà 

Nor,IoD[ « consigli indi' 
ipsaaabilj B coloro «h» 
combiittooo 

L'IMPOTENZA 
ed altro trini! coasi'guenso 
di GCCBBB: ed aliusi eetsuall. 

'Trattato con itiolBlool die 
•pccìisoo raccomaailato e con 
aogrotezza l'autore Prof E 
SINOES, Viele Vonoria, 28 
MILANO, coDtro l'iQYÌod 

L. a.sa. 

f nit ì fFa degli oooraii spetlano agli ingegneri 
8 a l I l i o ed arolutettt, riveduta e corret(4 

dal Oelloglo degli inge^oerl e .Architetti di Na- i 
polì, 4.a edizione. - Prezzo L UNA - presso 1 
Q. MA.NC[t(I, vie Taliriila Plgnatelli, A Napel ' 

fnnnnU della premiata dit',a Italico i 
SMXiifVH Piva. Fabbrica Via Supe- i 
oro - Rflcapito Via Peiliccierie, 
Ottima e clurevole lavorazione. 

Vj i l i t i CI ! i l'I a prezzi popolari "i" I 

CiscatO" Cerato 

FRUTTICOLTURA e B.4C0L0GIA 
Vivalo Piante - Seme bachi 

T H I E N E 

O a t a l o g o • Oamplanl g r a d a 

• 
Veni, Vidi, Vici 

''Nuova Mondialo,, Ì7narcrnrp2 
calze gonzu oaoitura, gioenti, sciurpo, f>cc. olio lurora a liaoio, 
a costa e traforato e con la rjualo ognuno (uomo o donna) 
stando a casa propria può guaclagnaro senza fatica eirea 
L. 1 al giorno, perchè noi stessi comperiamo il lavoro ese­
guito. Per schiarimenti e Catalogiii cho JBtriaisQOno e,.C(ità;; 
provano i grandi vantaggi déìh ^̂  Aruova m o n d i a l e ^̂  
(N. 5000 vendute in duo anni) rivolgersi alla 

ILIRKCSK e IYIAIVGKIJ, i W i l a n o , V I A S. M . I T u l e o r l a a , N. 9 

Deposito di macGÌiìno " liittearl a Ciroolari „ per calze o maglieria d'ogni 
genere, per uso Famiglia o Industria a prezzi sonra concorrenza. 

BCaoohia» da «orìrsra di ultimo modello da L. 20O in più. 
^ Kaoohjne d» oaoiv« da L. d5 a 200. 

Avvisi in IV pag. a preivì miti 


